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InvocazioniInvocazioniInvocazioniInvocazioni    
Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo nome. 

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. 

Benedetto il nome di Gesù. 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 

Benedetta la sua santa e immacolata concezione. 

Benedetta la sua gloriosa assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre. 

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

 
    

CANTO FINALECANTO FINALECANTO FINALECANTO FINALE    
 

Immacolata Vergine bella 

di nostra vita tu sei la stella. 

Nelle tempeste ci guidi il cuore, 

tutti ti invocano: Madre d'amore. 
 

Siam peccatori ma figli tuoi, Siam peccatori ma figli tuoi, Siam peccatori ma figli tuoi, Siam peccatori ma figli tuoi,     

Immacolata prega per noi.Immacolata prega per noi.Immacolata prega per noi.Immacolata prega per noi.    
 

Tu che del cielo sei la Regina  

a noi lo sguardo pietoso inchina.  

Ascolta o Madre il nostro pianto,  

a noi sorridi dal regno santo. 
 

Siam peccatori ma figli tuoi, Siam peccatori ma figli tuoi, Siam peccatori ma figli tuoi, Siam peccatori ma figli tuoi,     

Immacolata prega per noi.Immacolata prega per noi.Immacolata prega per noi.Immacolata prega per noi.    

   

DIOCESI DI VITTORIO VENETO                                                    Centro pastorale per la famiglia 

RICOMINCIAMO PREGANDO…RICOMINCIAMO PREGANDO…RICOMINCIAMO PREGANDO…RICOMINCIAMO PREGANDO…    
Preghiamo insieme a coloro che sono feriti 

negli affetti e nelle relazioni familiari 

 

 

ANNO  QUINTO 

    

““““tutto concorre al betutto concorre al betutto concorre al betutto concorre al benenenene    
di coloro che amano Dio”di coloro che amano Dio”di coloro che amano Dio”di coloro che amano Dio”    

    
SANSONESANSONESANSONESANSONE    
il il il il giudice fallitogiudice fallitogiudice fallitogiudice fallito    

 

 

 

Venerdì Venerdì Venerdì Venerdì 12 Dicembre12 Dicembre12 Dicembre12 Dicembre    
MONASTERO CISTERCENSE 

VITTORIO VENETO 
 

 

PROSSIMO INCONTROPROSSIMO INCONTROPROSSIMO INCONTROPROSSIMO INCONTRO    

Venerdì 9 Gennaio 

“Saul, il re sottomesso” 
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PREGHIERA SILENZIOSA DI ADORAZIONE 
E DI OFFERTA 

    
CANTO DI ADORAZIONECANTO DI ADORAZIONECANTO DI ADORAZIONECANTO DI ADORAZIONE    

 

Tantum ergo Sacramentum  

Veneremur cernui,  

Et antiquum documentum  

Novo cedat ritui:  

Praestet fides supplementum  

Sensuum defectui.  

 

Genitori, Genitoque  

Laus et iubilatio,  

Salus, honor, virtus quoque  

Sit et benedictio;  

Procedenti ab utroque  

Compar sit laudatio. Amen.    

    

BENEDIZIONE EUCARISTICABENEDIZIONE EUCARISTICABENEDIZIONE EUCARISTICABENEDIZIONE EUCARISTICA    

 

Dio Padre buono, 

che ci hai radunati per adorare il tuo Figlio 

nel sacramento del suo Corpo e del suo Sangue, 

donaci il tuo Spirito, perché nella partecipazione al sommo 

bene di tutta la Chiesa, la nostra vita diventi un continuo 

rendimento di grazie, espressione perfetta della lode che sale 

a te da tutto il creato. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio… 

AmenAmenAmenAmen.... 
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Signore, non allontanarti dalle case in cui regnano la 

superficialità, l’incapacità di educare; quelle case in cui 

l’infedeltà distrugge le relazioni e la vendetta ha più forza del 

perdono. 

Custodiscimi, mia forza sei Tu,Custodiscimi, mia forza sei Tu,Custodiscimi, mia forza sei Tu,Custodiscimi, mia forza sei Tu,    
custodiscimi, mia gioia Gesù!custodiscimi, mia gioia Gesù!custodiscimi, mia gioia Gesù!custodiscimi, mia gioia Gesù!    
 

Signore, non allontanarti da quelle famiglie che ti hanno 

escluso, che non hanno più tempo per te, sorde alla tua 

Parola, chiuse agli appelli del tuo Spirito. 

Custodiscimi, mia forza sei Tu,Custodiscimi, mia forza sei Tu,Custodiscimi, mia forza sei Tu,Custodiscimi, mia forza sei Tu,    
custodiscimi, mia gioia Gesù!custodiscimi, mia gioia Gesù!custodiscimi, mia gioia Gesù!custodiscimi, mia gioia Gesù!    
 

Signore, non allontanarti dalle tante rovine che segnano il 

vivere e l’abitare degli uomini d’oggi, rimani anche tu, con la 

forza della tua risurrezione e come seme di speranza, sotto 

le macerie di tante relazioni affettive, di tanti matrimoni e 

famiglie. 

Custodiscimi, mia forza sei Tu,Custodiscimi, mia forza sei Tu,Custodiscimi, mia forza sei Tu,Custodiscimi, mia forza sei Tu,    
custodiscimi, mia gioia Gesù!custodiscimi, mia gioia Gesù!custodiscimi, mia gioia Gesù!custodiscimi, mia gioia Gesù!    
 

Signore, non allontanarti, dal fallimento che pesa sui cuori di 

tanti uomini e donne del nostro tempo; il loro peccato dilati 

la tua misericordia, la loro tristezza sia invocazione della tua 

gioia, la loro solitudine appello all’amicizia che tu puoi 

donare. 

Custodiscimi, mia forza sei Tu,Custodiscimi, mia forza sei Tu,Custodiscimi, mia forza sei Tu,Custodiscimi, mia forza sei Tu,    
custodiscimi, mia gioia Gesù!custodiscimi, mia gioia Gesù!custodiscimi, mia gioia Gesù!custodiscimi, mia gioia Gesù!    
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Canto di accoglienzaCanto di accoglienzaCanto di accoglienzaCanto di accoglienza    
 

Noi crediamo in te, o Signor; 

noi speriamo in te, o Signor! 

Noi amiamo te, o Signor, 

tu ci ascolti, o Signor. 

 

Noi cerchiamo te, o Signor; 

noi preghiamo te, o Signor; 

noi cantiamo a te, o Signor, 

tu ci ascolti, o Signor. 

 

Sei con noi, Signor, sei con noi, 

nella gioia tu sei con noi, 

nel dolore tu sei con noi, 

tu per sempre sei con noi. 

 

C’è chi prega Signor: vieni a noi; 

c’è chi soffre Signor: vieni a noi; 

c’è chi spera Signor: vieni a noi; 

o Signore vieni a noi. 

 
 
Silenzio di adorazione 
 

L’angelo del Signore apparve a questa donna e le disse: 
“Ecco, tu sei sterile e non hai avuto figli, ma concepirai e 
partorirai un figlio sarà consacrato a Dio fin dal seno 
materno; egli comincerà a liberare Israele dalle mani dei 
Filistei”. 
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Noi ci troviamo nella stessa situazione: siamo come Sansone, 

nasciamo con la forza grande di Dio, con la Sua disponibilità 

ad aiutarci in tutto. Altissima vocazione di ogni uomo! 

In seguito si innamorò di una donna che si chiamava Dalila. 
Allora i capi dei Filistei andarono da lei e le dissero: “Seducilo 
…ti daremo ciascuno mille e cento sicli d’argento”. 
Al Nemico interessa solamente toglierci quella forza che Dio ci 

ha donato, perché il nemico sa che togliendoti la forza di 

lodarLo, di guardare verso di Lui, avrà raggiunto il suo 

obiettivo: ti avrà neutralizzato. Ti avrà reso un essere non in 

condizione di rispettare i due comandamenti di Dio: ama il tuo 

Dio, ama il tuo prossimo. 

Seduzione e desiderio di vendetta diventano armi potenti per 

sconfiggere l’amico di Dio che, senza il suo aiuto, si perde. 

Ma è soprattutto l’esclusione del Signore dalla nostra vita che 

ci rende soli e fragili nella lotta. In certe situazioni nessuno può 

aiutarti, se non Dio attraverso i Suoi figli sparsi nel mondo. 

Davanti alla fragilità e alla debolezza, davanti al Nemico che 

cerca di distruggerti, non ti abbattere. Non guardare per terra, 

la tue liberazione viene dall’alto! Alza gli occhi. E guarda, il tuo 

Dio che viene per essere l’Emmanuele, il Dio con noi. 

Accogli questa presenza, Egli ti ridonerà la forza necessaria per 

realizzare il compito che ti ha affidato. Dio ti sta chiamando. 

Ad una vita vera. Ad una vita in cui quei problemi che oggi ti 

sembrano insormontabili, con Lui si potranno affrontare con 

la forza del suo amore. Come egli ha guarito me, egli può 

guarire te! Nella tua debolezza Egli rivelerà la sua forza. Nella 

tua povertà egli rivelerà la sua ricchezza. 
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 Sono stremato dai lungi lamenti, 

 ogni notte inondo di pianto il mio giaciglio, 

 irroro di lacrime il mio letto. 

 I miei occhi si consumano nel dolore, 

 invecchio fra tanti miei oppressori. R. R. R. R. 

 

 Via da me voi tutti che fate il male, 

 il Signore ascolta la voce del mio pianto. 

 Il Signore ascolta la mia supplica, 

 il Signore accoglie la mia preghiera. 

 Arrossiscano e tremino i miei nemici, 

 confusi, indietreggino all’istante. R.R.R.R.    

    

    

RIFLESSIONE GUIDATARIFLESSIONE GUIDATARIFLESSIONE GUIDATARIFLESSIONE GUIDATA    

 

PREGHIERAPREGHIERAPREGHIERAPREGHIERA    

Signore, non allontanarti dalla nostra povera esistenza, il tuo 

amore faccia violenza al nostro cuore affinché, nonostante le 

passioni ed il peccato ancora presenti, tu possa trovare in 

esso uno spazio adeguato. 

Custodiscimi, mia forza sei Tu,Custodiscimi, mia forza sei Tu,Custodiscimi, mia forza sei Tu,Custodiscimi, mia forza sei Tu,    
custodiscimi, mia gioia Gesù!custodiscimi, mia gioia Gesù!custodiscimi, mia gioia Gesù!custodiscimi, mia gioia Gesù!    
 

Signore, non allontanarti dalla vita di tanti uomini e donne 

resi cechi dal desiderio, storditi dal denaro, dominati 

dall’istinto, confusi negli affetti. 

Custodiscimi, mia forza sei Tu,Custodiscimi, mia forza sei Tu,Custodiscimi, mia forza sei Tu,Custodiscimi, mia forza sei Tu,    
custodiscimi, mia gioia Gesù!custodiscimi, mia gioia Gesù!custodiscimi, mia gioia Gesù!custodiscimi, mia gioia Gesù!    
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Allora i capi dei Filistei vennero da lei e portarono con sé il 

denaro. Essa lo addormentò sulle sue ginocchia, chiamò un 

uomo adatto e gli fece radere le sette trecce del capo. Egli 

cominciò a infiacchirsi e la sua forza si ritirò da lui. 

Allora essa gli gridò: “Sansone, i Filistei ti sono addosso!”. 

Egli, svegliatosi dal sonno, pensò: “Io ne uscirò come ogni 

altra volta e mi svincolerò”. Ma non sapeva che il Signore si 

era ritirato da lui. I Filistei lo presero e gli cavarono gli 

occhi; lo fecero scendere a Gaza e lo legarono con catene 

di rame. Egli dovette girare la macina nella prigione. 
 

                                                               Parola di Dio. 
    

    

SALMO RESPONSSALMO RESPONSSALMO RESPONSSALMO RESPONSORIALE ORIALE ORIALE ORIALE ( Salmo ( Salmo ( Salmo ( Salmo 6666))))    

    

Vi darò un cuore nuovo.Vi darò un cuore nuovo.Vi darò un cuore nuovo.Vi darò un cuore nuovo.    

Metterò dentro di voi uno spirito nuovo.Metterò dentro di voi uno spirito nuovo.Metterò dentro di voi uno spirito nuovo.Metterò dentro di voi uno spirito nuovo.    
 

 Signore, non punirmi nel tuo sdegno, 

 non castigarmi nel tuo furore. 

 Pietà di me, Signore: vengo meno; 

 risanami, Signore: tremano le mie ossa. 

 L’anima mia è tutta sconvolta, 

 ma tu, Signore, fino a quando...? R. R. R. R. 
 

 Volgiti, Signore, a liberarmi, 

 salvami per la tua misericordia. 

 Nessuno tra i morti ti ricorda. 

 Chi negli inferi canta le tue lodi? R. R. R. R. 
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Preghiera di supplicaPreghiera di supplicaPreghiera di supplicaPreghiera di supplica    

 

Davanti a te, o Signore Gesù, la storia dell’intera umanità 

che tu chiami ad abitare nella Terra promessa, una umanità 

che troppo frequentemente vive e lotta, ma non sempre vive 

e lotta per l’amore. 

Vieni, Signore Gesù, vieni presto a liberarci. Suscita ancora 
nel mondo uomini e donne che diventino strumenti della 
tua misericordia e della tua liberazione. 
 

Davanti a te, Signore Gesù, ogni uomo e donna che nasce 

alla vita, viene alla luce, entra con una specifica vocazione 

nella storia. 

Vieni Signore Gesù, il bene che tu vuoi ad ogni creatura che 
nasce sia motivo di gioia e lo Spirito che tu doni accompagni 
nel cammino ogni esistenza umana. 
 

Davanti a te, Signore Gesù, che a Nazareth sei cresciuto in 

età, sapienza e grazia, il mistero di ogni vita e della crescita. 

Vieni, Signore Gesù, accompagna la farsi uomo e il farsi 
donna di ogni bambino e giovane, agisci nel cuore affinché si 
realizzi in ciascuno, in pienezza, il tuo progetto di amore. 
 

Davanti a te, Signore Gesù, il desiderio di vita e di gioia che 

alberga in ogni esistenza; davanti a te la voce misteriosa e 

forte dell’istinto che grida dentro il corpo umano. 

Vieni, Signore Gesù, tu nuovo Adamo riversa nei cuori 
l’abbondanza del tuo Spirito che è Spirito di gioia e di 
armonia, fa che ogni corpo umano sia tempio dell’Amore. 
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Davanti a te, Signore Gesù, ogni uomo e donna sedotti dal 

desiderio, sottomessi alla lussuria, dominati dal desiderio di 

possedere e da sentimenti di vendetta. Vieni, Signore Gesù, 
vieni tu il Misericordioso, tu che comprendi e accogli la 
debolezza dell’uomo, entra ancora nelle case dei peccatori e 
porta la buona notizia del tuo perdono. 
 

Davanti a Te, Signore Gesù, il fallimento di tante esistenze, 

le rovine di tante case, il crollo dei valori fondamentali che 

reggono la relazione con te e con ogni prossimo 

Vieni, Signore Gesù, apri ogni realtà personale e familiare 
alla speranza, rafforza la fiamma di ogni debole 
amore,consola che è nel pianto e sii tu l’unico seduttore del 
cuore umano. 
 
    

Preghiamo.Preghiamo.Preghiamo.Preghiamo.    

O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio 

hai redento tutti gli uomini, 

custodisci in noi l’opera della tua misericordia, 

perché nell’assidua celebrazione del mistero pasquale 

riceviamo i frutti della nostra salvezza. 

Per Cristo nostro Signore 

R. Amen.R. Amen.R. Amen.R. Amen.    
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LITURGIA DELLA PAROLLITURGIA DELLA PAROLLITURGIA DELLA PAROLLITURGIA DELLA PAROLAAAA 

 

DAL LIBRO DEI GIUDICIDAL LIBRO DEI GIUDICIDAL LIBRO DEI GIUDICIDAL LIBRO DEI GIUDICI    

In seguito Sansone si innamorò di una donna della valle di 

Sorek, che si chiamava Dalila. Allora i capi dei Filistei 

andarono da lei e le dissero: “Seducilo e vedi da dove 

proviene la sua forza così grande e come potremmo 

prevalere su di lui per legarlo e domarlo; ti daremo 

ciascuno mille e cento sicli d’argento”. Dalila dunque disse 

a Sansone: “Spiegami: da dove proviene la tua forza così 

grande e in che modo ti si potrebbe legare per domarti?”. 

Sansone le rispose: “Se mi si legasse con sette corde d’arco 

fresche, non ancora secche, io diventerei debole e sarei 

come un uomo qualunque”. 8888Allora i capi dei Filistei le 

portarono sette corde d’arco fresche, non ancora secche, 

ed essa lo legò con esse. L’agguato era teso in una camera 

interna. Essa gli gridò: “Sansone, i Filistei ti sono 

addosso!”. Ma egli spezzò le corde come si spezza un fil di 

stoppa, quando sente il fuoco. Così il segreto della sua 

forza non fu conosciuto. 

Egli ruppe come un filo le funi che aveva alle braccia. 

Allora essa gli disse: “Come puoi dirmi: Ti amo, mentre il 

tuo cuore non è con me? Già tre volte ti sei burlato di me e 

non mi hai spiegato da dove proviene la tua forza così 

grande”. Ora poiché essa lo importunava ogni giorno con 

le sue parole e lo tormentava, egli ne fu annoiato fino alla 

morte e le aprì tutto il cuore. 

Allora Dalila vide che egli le aveva aperto tutto il cuore, 

mandò a chiamare i capi dei Filistei e fece dir loro: “Venite 

su questa volta, perché egli mi ha aperto tutto il cuore”. 


